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NEL MONDOMartedì 1 luglio 1997 6 l’Unità
A.N.P.I.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI D’ITALIA
COMITATO NAZIONALE

LA RESISTENZA NON SI CANCELLA
Il recente tentativo di rileggere l’azione partigiana di via Rasella a Roma nel marzo 1944 come atto illegitti-
mo di guerra compiuto da persone non riconoscibili quali belligeranti, da una parte denuncia la più profon-
da ignoranza di ciò che fu la lotta di Resistenza e dall’altra si allinea pericolosamente a quelle che furono
all’epoca le motivazioni degli occupanti nazisti secondo i quali le forze della Resistenza erano costituite da
pericolosi banditi.
Va ricordato che il Corpo Volontari della Libertà (C.V.L.) – di cui i GAP facevano parte integrante – con
Legge 21 marzo 1958 n. 285 è stato riconosciuto come Corpo militare organizzato inquadrato nelle Forze
Armate dello Stato la cui bandiera, decorata di M.O. al V.M., è custodita nel Museo Storico del Vittoriano
assieme ad altre bandiere di combattimento delle Forze Armate.
L’incredibile pretesa di processare Storia e Resistenza ridiscutendo la legittimità di atti della guerra di Libe-
razione contro i nazifascisti si inscrive nella sin troppo tollerata marea montante del cosiddetto revisioni-
smo storico con le sue strumentalizzazioni,  nella campagna di mistificazione da tempo in atto e nella ma-
novra di omologazione tra le forze che si scontrarono a favore della libertà e contro di essa.
L’ANPI, mentre rinnova ai gappisti che parteciparono all’azione di via Rasella piena solidarietà, lancia un
franco appello.

È ora che la coscienza antifascista si risvegli
Un popolo nella cui storia è stata scritta una pagina alta di riscatto e dignità quale fu la Resistenza non può
che ribellarsi agli insani tentativi di delegittimare quella che è la fonte stessa della democrazia in cui vive.
La storia non si processa, la Resistenza non si cancella, l’antifascismo non si ammaina.

Il Comitato Nazionale A.N.P.I.
Roma, 30 giugno 1997

Si occuperà dell’immagine del leader del Cremlino. «Mi ispirerò a Claude Chirac»

Una figlia per consigliera
Eltsin promuove Tatjana
Un decreto regolarizza un ruolo che svolgeva già da più di un anno. A lei si attribuiscono le scelte
più azzeccate del leader russo, dall’avvicinamento tattico a Lebed alla cacciata di Korzhakov.

DALLA CORRISPONDENTE

MOSCA. Infine è accaduto: la figlia
prediletta di Eltsin, Tatjana Djacen-
ko, 37 anni, è stata nominata consi-
gliera del presidente entrando a far
parte di fatto oltre che di nome della
squadra cheda alcuni mesi lavora in-
sieme a lui al Cremlino. La nomina
era nell’aria da parecchie settimane
anche se dal palazzo non venivano
altro che smentite. Il motivo che ha
spinto il presidente a proporre la fi-
glia nell’incarico e lei ad accettare è
stato spiegato da Tatjana stessa nel
suo primo incontro con la stampa.
Bisognava uscire dall’ambiguità, ha
detto. Vale a dire che lei, che aveva il
diritto di entrare e uscire dalle stanze
delpresidenterusso,nonpotevacon-
tinuare a essere «irresponsabilmen-
te» solo un parente dello zar, ma do-
veva avere degli obblighi anche da-
vantialpaese.EdaieriTatjanaliha.Si
occuperà di quello di cui si è sempre
occupata da un anno a questapartee
cioè dell’immagine del padre, occu-
pandounruolodentrol’amministra-
zione del presidente diretta dal suc-
cessore di Ciubais, Valentin Iuma-
scev, brillante giornalista e scrittore,
fra l’altro, delle memorie di Eltsin. «È
stato molto difficile decidermi - ha
detto Tatjana - Ma alla fine ho capito
che era necessario. Adesso sono mol-
to preoccupata e ho paura di sbaglia-

re. Inognimodononhonessunaam-
bizione personale e resterò nell’om-
bra come ho fatto finora. Tra l’altro il
mio incarico dura solo tre anni, cioè
fino alla fine del mandato di Eltsin».
Tatjana Djacenko ha raccontato an-
che di aver studiato da vicino l’espe-
rienza dell’altra figlia importante,
Claude Chirac. «Ho visto come an-
chel’opinionepubblicafrancesenon
èteneranei suoiconfronti -hadetto-
So che su di me si scriveranno cose
poco piacevoli, addirittura delle bu-
gie, ma sono moralmente pronta ad
affrontarle». Gli argomenti più spia-
cevolicontroTatjanaperilmomento
li ha usati un ex vecchio amico di fa-
miglia, ilgeneraleKorzhakov,finoal-

l’anno scorso capo delle guardie del
Cremlino.E‘verocheilgeneralecon-
sidera la figlia di Eltsin la principale
responsabiledella suacadutamaèal-
trettanto vero che la sua vendetta sta
risultando velenosissima per la fami-
glia Eltsin. È quasi certo per esempio
cheèstato ilgeneraleasussurrarealla
stampa che c’era del tenero fra Tatja-
na Djacenko e Anatolij Ciubais.
Un’insinuazionecheavevaoffesoso-
prattutto la mamma di Tatjana. Nai-
na, inun’intervistaaunodeisettima-
nali russi, aveva difeso energicamen-
te la figlia escludendo categorica-
mente che ci potesse essere qualcosa
di vero nell’affermazione. «Tatjana
ama il marito e i figli», aveva detto la

feritafirstlady.
MaqualimeritihaTatjanaDjacen-

ko permeritare un incarico tanto im-
portantepressoilpresidente?Oltreal
fatto di essere la persona più influen-
te al Cremlino («Non è vero - spiega
lei - Non sono la più ascoltata, sola-
mente posso permettermi di dire co-
se che altri possono solo pensare»),
Tatjana è un vero cervello in materia
dicibernetica.Laureatainfisicaema-
tematica ha lavorato dall’83 al ‘94
presso la «Soljut», un’impresa missi-
listica, programmando computer.
Poi ha lasciato l’incarico per aspetta-
re il suo secondo figlio,Gleb.E quan-
do il bimbo è nato ha lavorato per un
altroannopresso lafilialediMoscadi
un’impresa di programmazione.
Nello stesso periodo si avvicinava
sempre di più al lavoro di suo padre
suggerendogli scelte e comporta-
menti che Ciubais ha definito di
«grandesensocomune».Finoadarri-
vare alla campagna elettorale dello
scorsoannoincuiTatjanahaavutoil
suobattesimo.Vengonoaddebitatea
lei le scelte di maggior successo del
presidente,dall’avvicinamentotatti-
co a Lebed, al defenestramento di
Korzhakov, Barsukov e Soskovets, il
trio anti-riforme. Ai russi non è sim-
patica: troppo intraprendente, trop-
poindipendente,troppopotente..

Maddalena Tulanti
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La figlia di Eltsin, Tatiana Diachenko Novosty/Ansa

Il nuovo primo ministro ha assunto ieri la guida dell’esecutivo voluto dai generali

In Turchia nasce il governo dei «militari»
Yilmaz presenta la squadra anti-Erbakan
Il 12 luglio il neo-premier affronterà un difficile voto di fiducia con una maggioranza di pochi voti sulla
carta. L’ex vicepremier Ciller ha definito «illegittimo» il governo. Nessuna data per le elezioni anticipate.

ANKARA Il nuovo primo ministro
turco Mesut Yilmaz ha ieri assunto
la guida di un governo nato per
escluderedalpotere,conl’appoggio
dei militari, il partito islamico di
maggioranza relativa di Necmettin
Erbakan (Refah). Gradito ai genera-
li, che paionodominaresempre più
la vita politica turca, e al mondo
economico che spera in un periodo
di stabilità (ieri la Borsa ha segnato
unrialzo del 3percento),Yilmazaf-
fronterà il 12 luglio undifficile voto
di fiducia con una maggioranza di
pochi voti sulla carta. Oltre al parti-
to di destra Anap del premier, il go-
verno include la sinistra nazionali-
sta (Dsp) di Bulent Ecevit (vicepre-
mier) e il Dtp (destra) dell’ex presi-
dente del parlamento Husamettin
Cindoruk. L’esecutivo ha l’appog-
gio esterno dei socialdemocratici
(Chp) di Deniz Baykal, di 15 indi-
pendenti e di 2 deputati del partito
di estrema destra Mhp. In una con-
ferenza stampa, Yilmaz ha assicura-
to che punterà a risolvere «i proble-
mi urgenti», indicando fra essi l’e-
conomia, la stabilità politica e so-
ciale e la lottaallacorruzione. Il rife-

rimento alla corruzione, secondo
gli osservatori, è alle inchieste sulla
mafia-politicaesualtrecheinvesto-
no, direttamente e indirettamente
l’ex ministro degli esteri Tansu Cil-
ler.Questa hadefinito«illegittimo»
il nuovo governo. La riapertura di
tali inchieste, si fa notare, insabbia-
te grazie all’appoggio del Refah, po-
trebbe portare alla definitiva uscita
di scena di Ciller e consentirebbe a
Yilmaz di ipotizzare un’alleanza
con il suo Partito della Giusta Via
(Dyp).Yilmazhaaffermatochenes-
suna data è stata fissata per elezioni
anticipate, che sembravano il prin-
cipale obiettivo di questo gabinet-
to, indicando così la sua volontà di
durare almeno fino alla fine del
1998, quando sarà pronta una nuo-
va legge elettorale che impedirebbe
al Refah di ottenere la maggioranza
assoluta. Secondo gli ultimi son-
daggi condotti dal Refah, e parzial-
mente confermati anche da fonti
indipendenti, quest’ultimo otter-
rebbe oggi il 35 per cento dei voti. Il
che significherebbe, grazie ai premi
di maggioranza previsti dall’attuale
legge elettorale, la maggioranza as-

soluta. Ma l’attuale compagine go-
vernativa appare troppo appiattita
sulle posizioni dei militari e forte-
mente disomogenea per garantire
unastabilitàa lungotermine,eBay-
kal ha già fatto capire che potrebbe
ritirare il suo appoggio se non vi sa-
ranno elezioni quest’anno. Quindi
l’unica alternativa appare un’al-
leanzaconilDyp,unicoostacoloal-
la quale rimane Ciller, che anche i
militari vedono come la principale
oppositrice ad una definitiva messa
in quarantena di Refah. Sfruttando
gli errori e le frizioni interne al go-
verno uscente, Yilmaz, il «tempo-
reggiatore»tornaperlaterzavoltaal
potere in Turchia. Quarantanove
anni, uno dei politici di spicco del
Paese, Yilmaz è riuscito ad operare
negli ultimi 12 mesi, trascorsi in
qualità di leader dell’opposizione
parlamentare, tutte le mosse giuste
e ad avvantaggiarsi dei passi falsi
compiuti dalla coalizione di gover-
no tra islamisti e conservatori. Uno
dei padri fondatori dell’Anap nel
1983, Yilmaz, dopo la vittoria elet-
torale nello stesso anno, divenne
portavoce del partito e ministro del

Turismo e della Cultura. Dopo il
successo elettorale nel 1987, venne
nominatoministrodegliEsteri,con
i suoi 40 anni il più giovane politico
in Europa a guidare questo impor-
tante dicastero. Nel 1991 dopo il ri-
tiro di Turgut Ozal, divenne presi-
dente del partito. Nominato primo
ministro, Yilmaz potè ricoprire l’in-
carico solo per quattro mesi: le ele-
zioni anticipate lo costrinsero alle
dimissioniedall’opposizione.Mos-
so dal timore che gli islamisti di Er-
bakan potessero conquistare il po-
tere, Yilmaz costituì nella primave-
ra dello scorso anno una coalizione
di centro destra con il partito della
Giusta Via della signora Tansu Cil-
ler:conladisapprovazioneeladelu-
sionedelPaese, l’asseconla«ladydi
ferro»duròsolotremesiacausadel-
l’incapacità dei due di decidere chi
dovesse ricoprire la carica di primo
ministro. Confinato all’opposizio-
ne, Yilmaz ha assisitito negli ultimi
mesi alveloce deterioramentodella
coalizione tra la Ciller ed Erbakan,
ed ai continui scontri tra il governo
e le Forze Armate, prontea tutto per
difendereillaicismodelPaese.

- Sandrigo

Le accuse non sarebbero state provate

Belgio, assolti due parà
per le torture in Somalia

Sfuriata del ministro degli Esteri israeliano

L’ultima bordata di Levy
«Il governo è a rischio»

Assoluzione piena perché le violen-
ze non sonostateprovate.È il verdet-
to con cui il tribunale militaredi Bru-
xellesharimandatoieriacasaduepa-
racadutisti belgi che una serie di foto
pubblicatesuigiornaliavevanoaccu-
sato di atti di sadismo durante l’ope-
razione «Restore Hope» condotta
dall’OnuinSomalianel1993.Igiudi-
ci hanno deciso che il ragazzino che
secondo le foto apparse in aprile sul
quotidiano «Het Laatste Nieuws» i
due parà avrebbero «arrostito» sopra
unfalònonerainrealtàrimastoseria-
mente ustionato e che non vi è nem-
meno prova che i suoi vestiti fossero
bruciati. «Si era solo trattato di un
gioco», si erano discolpati dal canto
loroiduemilitari.Igiudicihannoan-
che respinto, sia pure per motivi pro-
cedurali, la costituzione in parte civi-
ledelCentrobelgacontro il razzismo
che avrebbe voluto far processare i
due paracadutisti - Kurt Coelus e
Claude Baert - per crimini di guerra e
contro l’umanità, cosa che avrebbe
potuto portare a lunghe pene deten-
tive. La decisione assunta dal tribu-

nalehagiàprovocatoleprimereazio-
ni delle associazioni per idiritti uma-
ni che hanno accusato i giudici di
aver coperto le «nefandezze» perpe-
trate dai militari, preannunciando
per i prossimi giorni manifestazioni
di protesta. Per «minacce e ferite vo-
lontarie», invece, iduerischiavanoal
massimo un anno di reclusione e la
pubblica accusa aveva già limitato la
settimanascorsa leproprierichiestea
un mese con la condizionale e a
un’ammenda di mezzo milione di li-
re. La Cortehaanche fatto riferimen-
to a episodi dello stesso genere de-
nunciati in Italia e Canada escluden-
do però che essi potessero influire
sulla sentenza emessa in Belgio. Già
una volta in passato - nell’ottobre
1995 - igiudicibelgi sieranomostrati
clementinei confronti di altrimilita-
ri accusati di violenze in Somalia. Di
un gruppo di 16 parà comparsi da-
vanti al Consiglio di guerra, uno solo
era stato all’epoca condannato (a ot-
to giorni con la condizionalepiùuna
multadi50.000 lire) eglialtri tuttias-
solti.

TEL AVIV Il governo di Benjamin
Netanyahu appare sempre più de-
bole: il ministro degli esteri David
Levy è sul punto di dimettersi e due
partiti della coalizione stanno già
pensando alle elezioni anticipate.
L’esecutivo è reduce da una serie di
difficoltà, tra le quali le dimissioni
del ministro delle finanze. Il mini-
stro della pubblica sicurezza Avi-
gdor Kahalani, leader della forma-
zione centrista«TerzaVia» -natoda
una scissionedel partito laburista - -
ha dichiarato che il suo partitousci-
rà dal governo se non si riprende-
ranno i colloqui di pace con i pale-
stinesi entro la fine dell’anno. An-
che il minsitro dell’agricoltura Ra-
fael Eitan, leader del partitodiestre-
ma destra Tzomet, ha dal canto suo
affermato che le elezioni enticipate
sono più che probabili e che tanto
valeprepararsi:«Perchéaspettarefi-
no all’ultimominuto?Laquestione
potrebbepresentarsidaunmomen-
toall’altro».Levyhaconvocatouna
conferenza stampa per spiegare i
motivi per cui ieri ha rifiutato di in-

contrareNetanyahu: la stampaave-
va riferito che il super-falco Ariel
Sharon - attualmente ministro per
le infrastrutture ma candidato alla
successione del ministro delle fi-
nanze dimissionario - aveva incon-
trato, a sua insaputa maconilbene-
placito del primo ministro, uno dei
massimidirigentipalestinesiall’ini-
ziodiquestomese.«Èarrivatoilmo-
mentodi fareunesamedicoscienza
- ha detto Levy - Deciderò in questi
giorni sul da farsi, se continuerò ad
essere parte di questo governo». Le-
vy ha lamentato di essere stato te-
nutoall’oscurodialcuneimportan-
ti decisionipoliticheehafortemen-
te criticato il governo sia per il
preoccupante stallo del negoziato
con i palestiensi sia per i danni al si-
stema di sicurezza sociale che stan-
noprovocandolepoliticheliberiste
adottate da Netanyahu. «Non è più
possibile accettare questa incapaci-
tà (di governare) » ha concluso Le-
vy, secondo il quale Netanyahu sa-
rebbe ostaggio della destra più ol-
tranzista.


